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pcliucoli 

ti 14 t i ra 
«Water Wind» 

una video-opera 
di Plessi 

Il caso E appena uscita 
«Bip Bip», una video-rivista 
che si «legge» nel televisore 

Ecco 
un vìdeo 
tutto da 
sfogliare 

A lezione 
di jazz 

a Ravenna 
Nostro servizio 

RAVENNA — -Mister jazz, al 
Teatro Rasi di Ravenna ha 
concluso ieri il suo iter «didat* 
tico* con un concerto dei tre 
musicisti che hanno tenuto i 
seminari, Erskine per la batte­
ria, Mike Drecker per il sax, 
Abercrombie per la chitarra ai 
quali si è aggiunto, per il con­
certo, il contrabbassista Marc 
Johnson. Prima di riferire su 
quello che possiamo definire 
un vero e proprio «happening» 
per l'elevatissimo livello degli 
interpreti e per la calda atmo­
sfera di un concerto che ha vi­

sto la presenza straripante di 
un pubblico attentissimo, 
estremamente ricettivo ed en­
tusiasta, vale la pena di ripor­
tare alcune cifre che riguarda­
no la frequentazione dei semi­
nari tenuti nel quadro di que­
sta iniziativa organizzata e 
promossa dalla cooperativa 
«Società dei concerti» e dall'as­
sessorato alla cultura del Co­
mune di Ravenna. Circa 200 
persone hanno seguito le le­
zioni dei musicisti (fra I quali 
emergeva Erskine con i suoi 
90 «allievi», Abercrombie con 
65 presenze e Brccker con 40). 

L'ecletticità e il disinvolto 
professionismo dei quattri 
musicisti ha permesso al con­
certo di creare un percorso 
multiforme, ricco di idee e 
contributi di varia provenien­
za. Alcuni brani, come «Four 
in onc» e «Look around» pro­
venienti dall'album «Night» 

del chitarrista, se la memoria 
non ci tradisce, hanno confer­
mato quella tendenza di Aber­
crombie e dei suoi intelligenti 
interlocutori a perseguire una 
ricerca che mescola attenzio­
ne timbrica, definizione sono­
ra, ad espressività linguistica 
tesa, quest'ultima, fra artico­
late costruzioni e tensioni im-
provvisative. Ed e proprio sul 
piano della qualità del suono 
che la «performance» ha pre­
sentato gli aspetti più interes­
santi. Oltre all'uso della «Gu-
tar-synth» da parte di Aber­
crombie, Mike Brecker ha uti­
lizzato — anche in un Interes­
sante duetto con il chitarrista 
— lo «stelnerphone», dal nome 
dell'inventore e costruttore 
Steiner, uno strumento di re­
cente comparsa che può essere 
descritto come un tubo cilin­
drico che al posto delle chiavi 
(con diteggiatura simile a 
quella del sax soprano) ha del 

«touch control» estremamente 
sensibili e l'immissione dell'a­
ria tramite la variabilità della 
pressione produce un'ampia 
gamma di sonorità, la cui ulte­
riore traduzione in un cervello 
synth consente a questo stru­
mento di raggiungere una 
estensione di otto ottave! Un 
gruppo, dunque, dove, oltre al­
la elevatissima tecnica espres­
siva di Erskine, alla duttilità 
creativa e riccamente timbri­
ca di Abercrombie, alla con­
sueta bravura di Marc Jo­
hnson, alla tensione moder­
nizzante di Drecker, si può ri* 
levare una complessità e sti­
molante «ridefinizione» del 
lessico jazzistico attraverso 
anche la rivisitazione di cele­
bri «standards», ma con una 
lungimirante chiarezza arti­
stica. 

Marco Maria Tosolini 

Si chiama Bip Bip, In 
omaggio al velocissimo 
struzzo del cartoni Warner, 
e, come recita l'occhietto di 
copertina, trattasi di «rivista 
di cultura video», la prima 
nel suo genere realizzata di­
rettamente in video-casset­
ta: non si sfoglia ma si Infila 
nel video registratore ba­
dando a controllare il fremi­
to del polpastrelli. E, ne di­
scende, non si vende in edi­
cola ma nel. vldeoshop, In-
scaffatata, chissà, tra l'opera 
omnia di Peter Sellers e 11 
concerto di Altamont degli 
Stones. 

Questo, almeno, molto In 
teoria. In pratica Bip Bip, di­
stribuito da Cgd-Sugar, più 
che catturare immagini bel­
le e Insolite da portare a casa 
e mostrare ad amici si pre­
senta a mo' di «bene durevo­
le!, un modo saggio di docu­
mentare e proporre artisti, 
correnti, mosse e contro­
mosse nascenti o già affer­
mate nel panorama. Non so­
lo, dunque, un video per 11 sa­
lotto buono, visto e conside­
rato che li consumo casalin­
go, malgrado la sbandierata 

soglia del 500mlla apparec­
chi (raggiunta e superata) 
almeno per ora non consente 
soverchie Illusioni a nessuno 
e men che meno ad un'ope­
razione In sé Innovativa. Nei 
piani delio Studio Equatore 
di Milano, che segue il pro­
getto editoriale, c'è posto per 
un altro prodotto, tagliato 
per un circuito che In Italia, 
pur tra mille difficoltà e in 
ritardo su Paesi come la 
Francia e 11 Giappone, sta 
partendo adesso: quello delle 
videoteche e delle sale di 
consultazione sorte da una 
costola delle vecchie biblio­
teche comunali, a cui si de­
vono aggiungere i videoclub 
privati. 

Il primo numero? Una 
monografia di Fabrizio Fles­
si basata su «Video Golng», la 
retrospettiva dell'artista 
concettuale allestita que­
st'autunno alla Rotonda del­
la Besana di Milano con de­
cine di monitor ronzanti 
musica «amblent» e segni 
d'acqua galleggianti in una 
grande naturalezza. Venti­
cinque minuti tirati senza 
sbavare, la qualità un po' 

asciutta, fi prezzo della pri­
ma volta pagato fino In fon­
do. «La scommessa è di riu­
scire a fare del giornalismo 
video», dice Felice Pesoll, 30 
anni, redattore di Vìdeoma-
gazine, responsabile di Bip 
Bip e finanche regista del 
primo numero. «Paradossal­
mente, proprio la televisio­
ne, cioè il luogo dove vor­
remmo vedere la nuova cul­
tura d'immagine in azione, 
si mostra timida e impaccia­
ta. Oggi come oggi neppure 
la Terza Rete può permetter­
si di mandare in onda mez­
z'ora di Nam Juke Paik o di 
Plessi, per fare due nomi 
presi a caso. Finché video e 
tv restano due mondi che 
non comunicano ci sarà 
sempre una domanda a late-
re di videoarte. E in questa 
cornice un'operazione come 
Bip Bip era nell'aria da tem­
po». 

— Il vostro è un video "sul" 
video, utilizzando gli stessi 
schemi, lo stesso tratta­
mento linguistico che in­
tende presentare? 
«Piaccia o no possediamo 

strumenti che 1 critici, stori­

camente, finora, non hanno 
avuto: con 11 video non c'è bi­
sogno che tu dica di un'ope­
ra, puoi (anche) farlo vedere. 
Puoi analizzare la videoarte 
non solo trasferendo delle 
informazioni ma sintoniz­
zandoti sulla stessa frequen­
za d'onda dell'artista, com­
promettendoti di più con il 
suo modo di vedere e di scan­
dire il linguaggio, una volta 
adottato lo stesso mezzo tec­
nico. Se, per fare un esemplo, 
il numero su Plessi fosse 
uscito contemporaneamente 
alla mostra avrebbe interes­
sato un maggior numero di 
visitatori di quanti normal­
mente si sentono attratti dal 
cataloghi d'arte*. 

— Che target e che obietti­
vi vi proponete? 
•In primo luogo le videote­

che, 1 vldeoclub: è un feno­
meno che sta crescendo con 
11 diffondersi di una nuova 
mentalità televisiva, è anche 
il posto più naturale dove ci 
aspetteremmo di trovare 
una rivista fatta per "dura­
re" e non usa e getta, come la 

nostra. Il problema è che è 
difficile venirne a conoscen­
za, non esistono elenchi. Poi 
vengono gli altri: convegni, 
videobar, home-video. Me­
glio prevedere le opportunità 
che escluderle in questo mo­
mento. Siamo in trattativa 
per ottenere una distribuzio­
ne all'estero, almeno Giap­
pone e Francia, uno sbocco 
imprescindibile volendo as­
sicurarsi un futuro. Per i'86 
abbiamo previsto tre nume­
ri». 

— Perché «rivista» e non 
«collana editoriale» allora? 
«Il taglio, l'idea di rivista 

dovrebbe definirsi nella con­
tinuità, con una serie di ru­
briche e di rimandi da nume­
ro a numero. A seconda del 
caso verrà affidato ad un 
esperto di area. Il prossimo 
sarà curato da Carlo Infante 
per il videoteatro, un'espres­
sione in gran parte italiana 
di lavoro tra la scena e la via 
elettronica. Seguirà uno spe­
ciale sulla computer art in 
Italia. Alcuni nomi saranno 
arcinoti, altri a sorpresa». 

Fabio Malagnini 

L'inchiesta 
e molti registi scelgo 

I II cinema magiaro attraversa un periodo di crisi: si girano pochi film 
isti scelgono il mercato. E il campione d'incassi è il nostro «Bomber» 

Bud Spencer in Ungheria 
Nostro servizio 

BUDAPEST — C'è aria di crisi nel cinema 
ungherese e come spesso accade le difficoltà 
si accompagnano (e si sommano) a profonde 
mutazioni strutturali. Il mercato interno 
continua a mantenersi stabile con lievi ac­
cenni di flessione. Lo scorso anno gli spetta­
tori sono diminuiti complessivamente 
dell'1,2%, attestandosi intorno ai 17 milioni e 
179 mila biglietti, mentre il pubblico dei film 
nazionali è rimasto pressoché stabile attorno 
ai 14 milioni di ingressi con un calo Inferiore 
all'1%. A fronte di questa invariabilità della 
domanda c'è, invece, una forte contrazione 
della produzione: nel 1984 furono distribuiti 
38 titoli, netl'85 27, mentre le nuove produ­
zioni dell'86 sono appena 17. 

Le ragioni di questo caio delle realizzazioni 
vanno ricercate nella situazione congiuntu­
rale negativa attraversata dal paese con 11 
suo ruolo di cerniera tra le economie pianifi­
cate dei paesi Est europei e quella «di merca­
to» delle nazioni occidentali. Una funzione 
mediatrice che ha consentito negli ultimi 
tempi coraggiose, positive aperture econo­
miche e politiche, ma che ha anche determi­
nato la caduta di alcune barriere protettive 
che fino a pochi anni or sono avevano per­
messo all'economia magiara di ripararsi dal­
le tempeste monetarie che infuriano sul 
«mercato libero*. In queste condizioni l'Un­
gheria ha cominciato a «importare inflazio­
ne» nello stesso tempo in cui la liberalizzazio­
ne economica dava fiato al sorgere di nuovi 
ceti, all'espandersi a macchia d'olio di una 
«neoborghesia» pronta ad inserirsi con fanta­
sia, iniziativa e, in qualche caso, con eccessi­
va spregiudicatezza negli interstizi di una so­
cietà che si veniva progressivamente «desta* 
tallzzando». 

La somma di questi fenomeni si è concre­
tizzata in un continuo ridursi delle disponibi­
lità concesse dalla finanza pubblica al diver­
si settori sottoposti a controllo centralizzato. 
La cultura è 11 campo in cui queste riduzioni 
hanno gravato in modo più sensibile e II ci­
nema è, fra le attività creative, quella che più 
ha dovuto fare 1 conti con bilanci ridimensio­
nati. 

Questo «strangolamento strisciante» ha 
avuto un primo momento nodale nel 1984, 
ma è nel 1983 che la situazione è giunta al 
punto di Imporre drastici provvedimenti. È 
stato chiuso uno del cinque centri di produ­
zione attivi nel paese cancellando quello Stu­
dio Tarsulas da cui erano usciti negli ultimi 
anni l prodotti culturalmente più marcati. 

Un'altra Importante novità è stato il tenta­
tivo di svincolare una parte delle realizzazio­
ni dal finanziamenti statali, recuperando ri­
sorse a livello de) mercato Interna In questo 
modo e stato portato a termine Dollaro stre­
gato, una sorta di Bud Spencer alia magiara 
e che Jozsef Marx (nuovo direttore della Ma-
film) riUene un esemplo di film realizzato Bud Spencer, campione d'incassi in Ungheria 

sgravando 11 settore da compiti e funzioni 
che possono essere di altri, in questo caso di 
una cooperativa che gestisce una rete di su­
permercati. 

Qualche parola sulle preferenze del pub­
blico. In testa agli incassi Bomber del nostro 
Michele Lupo che firma anche il terzo clas­
sificato Occhio alla penna. Secondo e sesto 
posto per Steven Spielberg con Lo squalo 
(importante con grande ritardo a causa del­
l'alto costo del diritti di sfruttamento e Jpre­
datori dell'arca perduta». Due piazze per 
Claude Pinoteau che ottiene la quarta e la 
nona posizione con le due versione de II tem­
po delle mele. Al quinto livello Tootsie di Si­
dney Pollack al settimo Flash dance di 
Adrian Lyne. Il primo film nazionale compa­
re all'ottavo posto ed è il disegno anìniato 
Saffi di Attila Dargay. Più staccati in gra­
duatoria Il colonnello Reedl di Istvan Szabo 
e La contessa rossa di Andras Kovacs. 

In complesso tra i primi dieci titoli nazio­
nali «box office» ben quattro sono i film per 
bambini, mentre nessuna opera di questo ge­
nere appare tra i film esteri di successo. 

Sulle ristrutturazioni In corso i pareri dei 
cineasti sono contrastanti. Se Andras Ko-
vack (I muri, Giorni freddi, Il recinto, A oc­
chi bendati) Invita a considerare gli elementi 
dialettici insiti nel nuovo corso, elementi che 
aprono agili possibilità di azione per i nomi 
più validi della scuola di Budapest, Istvan 
Darday {Viaggio In Inghilterra, Tre sorelle, 
Strategia) e Bela Tarr (Nido famigliare, Rap­
porti prefabbricati) rispettivamente ex diret­
tore e principale animatore dello studio ap­
pena chiuso, inclinano al più nero pessimi­
smo. 

Darday ricorda anche come alla crisi si sia 
unita la tragedia, con il suicidio di Gabor 
Body (si è tolto la vita dopo la bocciatura di 
un film al quale aveva lavorato per anni) sul­
la cui fine prematura ha pesantemente in­
fluito lo scoramento nato dal veder compro­
messi e forse definitivamente annullati anni 
di ricerca sull'immagine televisiva condotti 
proprio nell'ambito di questo studio. Appa­
rentemente più distaccato il parere di Geza 
Beremeny (i discepoli), uno scrittore-cinea­
sta di grande prestigio che giudica le trasfor­
mazioni In atto derivanti dall'andamento 
stesso delle cose e dal giudizio ampiamente 
venato di cupa Ironia. 

Non è facile in questa situazione formula­
re valutazioni precise sul futuro del cinema 
ungherese. Ha sicuramente ragione chi af­
ferma che gli unici dati certi sono un males­
sere diffuso tra 1 cineasti con grotteschi ten­
tativi di gettarsi «nel commerciale» inforcan­
do temi erotici o farseschi tentativi che spes­
so producono esiti penosi, ma è anche vero 
che sotto 11 cielo cinematografico di Buda­
pest si stiano accumulando contraddizioni 
destinate, prima o poi ad esplodere. 

Umberto Rossi 

PunMuKn 

OGGI I BAMBINI NASCONO 
QUASI SEMPRE SANI. 

E MOLTO SI PUÒ FARE 
PER QUEL QUASI. 
È facile immaginare in voi un desiderio 
irresistibile: voltare pagina. Anche noi 
sappiamo che quando si parla di malfor­
mazioni, di solito, lo si fa poco volentieri. 

Nessuna delle 20.000 e più famiglie 
direttamente coinvolte ogni anno dal 
problema avrebbe mai immaginato, pri­
ma di quel giorno, di venirne colpita: oc­
chio non vede finché cuore non duole. 

La scienza sta aprendo gli occhi sulle 
molte malattie genetichecheoltrea cau­
se esterne (virus, agenti chimici, alcoli­
smo. ecc.) sono all'origine di malforma= 
zioni, ma solo per una piccola parte è ca­
pace di diagnosticare in tempo, pri­
ma o durante la gravidanza. 

Se siete dei futuri genitori, avrete re­
galato a questa pagina un attimo di con­
sapevolezza: oggi ci sono i luoghi e gli 
strumenti per evitare i drammi di doma­
ni. E se siete, comunque, degli uomini o 
delle donne, potete dare una mano al-

l'ASM. I mezzi, le terapie e 
le costose ricerchedimedi-

;ci e scienziati che la pensa­
t i lo come voi richiedono 

^continui investimenti. Inve­
stimenti che hanno bisogno 

del vostro contributo. Perchè nati siete 
nati tutti sani, e fareste a meno, molto vo­
lentieri, di quel quasi. 

Associazione ItaUtna Studia Malformazioni 
Va Ariosto. 13 - 20145 Milano - Tel 02/4816140 

C/C postale 32005209 

REGionEi#4mp/inir\ 
ASSESSORATO AL TURISMO 

Programmi ed informazioni: 
1* PADIGLIONE-STAND 46-47 

Rinascita 
un libro in omaggio 

racconti 
Aleramo Ber nari Bigiarctti Bilenchi 
Calvino Cassola Chilanti incoronato 

Jovine Micheli Montella Moravia 
Pavese Pratolini Puccini Rea Spinella 
Strati Taddei Venturi Vigano Vittorini 

nel numero in edicola 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
PROVINCIA DI ROMA 

Deposito e pubblicazione del piano 
di recupero del centro storico 

IL SINDACO 
vautad»»feeracensiva». 450dei26maro 1985 adonau a setó data legga 
n. ì 160 dal 17 agosto 1942 • successive moctfeare»; 
«•sto rongatato del progetto radano dagfe aretaen» Vincono O» Angaas • Franco 
Tagoara: 
vcMorart. 15de*aktggo 17 agosto 1942.n. 1150 e successivo rrtsdfcuxsa: 
visto i O-1* . 7 lugfco n. 2495 • dal 28 Mtocva 1967. N. 3210; 

rende noto 
«tea togl i dada aoddefta diaoorarigin cornSere n. 450 uri» tornante ai 
9»ogotto dal Piano di rampato «al canno storico Indicato ki oggetto o • 
•att i g» atti tecnici «Ho steooo elegeti. f a t a n o diBeottati presso lo Sag»»-

> po» •» dorato di giorni 30 «Meri o conoecotM. detonami 
lo dato di puonfcajiuiio dal oreaonio owiee noi 

• dado Provincio di P#omo» 
Poaeo 30 giorni dopo la ocodenxo dal periodo A depooltepo4re»*Moeoofo 

io al Convowe. i n e r t e eoo» dì coi v«e In corta lepelaoneoo oro 
. BaaMlilunl dai proprietari d) Inori «it« compi a ai noi Piano ad 

l do porto di Coti od AmNar lenl lutei eaeoto. 

10fat*reto i s t e S. SSvO ACO Corte ISC*TT* -< 

U.S.L. 1-23 - TORINO 
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE REGIONE PIEMONTE 

Rettifica avviso di gara d'appalto 
Manutenzione edilizia sanitaria 

n termine di presentazione delle domande di rjartecipazio-
ne da parte delle imprese interessate afle 2 gare a licita­
zione privata per l'appetto di manutenzione ospedaliera. 
sartiane e civile 

appetto n, 2 L. 2,882.000.000 
appa l ton .4L 3.000.000,000 

di cui aravviso di gara pubblicato 118-2*1986 è «tato 
rettificato e fissato alle ore 12 del 25 marzo 1988. 
Torino. 27 febbraio 1986 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
Or. Okrvannl Salerno 

> 


